
Scarcerazioni facili: 
non serve il ritomo 

all'emergenza 

FRANCISCO M À S ì i ~"— 

I I governo, pro
prio in questi 
giorni di dibatti
to sulla legge fi-

. nanziaria duran
te i quali è stato 

'chiamato a fornire le risone 
per attuare le riforme e dare 
ordinaria efficienza all'am
ministrazione della giustizia, 
ha risposto non solo facen
do mancare, ancora una 
volta, I mezzi necessari ma 
ripercorrendo la strada della 
legislazione di emergenza. 

Il maxidecreto approvato 
dal Consiglio dei ministri se
gna un brusco ritomo al pas
sato: inasprimento delle po
rte, sospensione dei diritti, 
menomazione delle garan
zie e perfino la piena resur
rezione dei prefetto al quale 
questa volta si affida il. com
pilo di presiedere un comi
tato per il «buon andamento 
della pubblica amministra-

dubbia l'utilità della 
maggior parte delle dksposl-
zioni del decreto-legge. E 
davvero difficile compren
dere l'efficacia dissuasiva 
dell'aumento di pena da un 
« n o alla meta per i deHiti 
già puniti con pene severis
sime, dall'omicidio all'asso-
dazione di stampo mafioso 
al sequestro di persona. An
cora una volta si dimentica 

a «he H problema non è di ir
rogare sulla carta pene terri-
«carni, ma di evitare che i 
delitti vengano commessi e, 

-'quando lo sono, di-indivi-
„ duale gli autori garantendo 

loto un processo giusto.in 

Tuttavìa vi è una parte del 
-decreto che ola produce ef
fetti certi ed Immediati: I 
condannati per delitti con fi
nalità di terrorismo, per as
sociazione di stampo matto-

' sci, sequestro di persona e 
traffico di sostanze stupefa
centi per cinque anni non 
potranno usufruire dei be-
ridici previsti dalla legge 
Cozziru. 
: Nel dibattito sviluppatosi 
riegb ultimi mesi si è latto 
notare l'irragionevolezza ed 
I dubbi di costituztonalllà di 
urta distinzione basata sul 
reato commesso e non suda 
personalità del condannalo. 
Non si capisce perché un ex 

- terrorista che ripudia il pas
sato non può godere detta 

...IWlUfbertfl, mentre ciò e 
> un altro delitto gravi»-

realtà colpisce solo coloro 
che aia sono stati condan
nati. In particolare, colpisce 
coloro che avendo dimo
strato di ravvedersi e di po
terai reinserire nella società 
vengono ricacciati nel car
cere. Per assurdo chi oggi 
commette un delitto proba
bilmente tra cinque anni po
trà usufruire tranquillamente 
di quei benefici oggi negati a 
chi a questo puntona la sola 
colpa di trovarsi in carcere. 

L'ingiustizia del provvedi
mento è cosi grave che non 
si può nemmeno condivide
re il sollievo provato da co
loro che temendo il peggio 
si accontentano del latto 
che la Gozzini non è stata 
modificata ma solo tempo
raneamente sospesa per al
cune categorie dì detenuti. 

In realtà il governo ha di
mostrato di non essere in 
grado di proporre una modi
fica seria della Oozzlnl sulta 
quale occorre Invece misu
rarsi. 

Il problema di evitare che 
condannati socialmente pe
ricolosi, e cioè appartenenti 
o collegati alla criminalità 
organizzata, possano essere 
rimessi In liberta, é reale. 
Non basta dire che i casi di 
trasgressione sono statistica
mente irrilevanti. ' , 

O ccotre invece af
fermare con 
molta chiarezza 
che dei benefici 

, .della Gozzini 
•"a*"•—" possono godere 
solo i condannati che han
no reciso ogni forma di lega-
rnècolcriiTMneorganizzato. 

Quali garanzie per evitare 
o ridurre al minimo gli errori 
e le deviazioni? 

Il procedimento di tipo 
amministrativo che vede og
gi il rnaglstrato di sorveglian
za sprovvisto di strumenti di 
informazione, alle prese con 
le richieste del detenuto non 
regge pio. 

Anche i 

« m a 
iMa il rilievo di (ondo da 

muovere e che un provvedi-
mento che ha come obietti
vo la lotta alta criminalità in 

per modificare la 
pena, bisogna pensare ad 
un vero e proprio processo, 
come quello necessario per 
irrogarla. Accusa e difesa 
dovranno sostenere le ri
spettive ragioni dandone la 
prova. Il giudice di sorve
glianza prima di decidere 
dovrà svolgere tutti gli accer
tamenti necessari. 

I margini di errore .per 
quanto tnetimtnabiH.- stri- -
durrebbato e tutto 11 proca
dimento avverrebbe, mite 
bMparettta e- nel rispetto 
delie garanzie. 0 6 che pro
prio non serve t ritorno al
l'emergenza. . . . 
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Martedì 20 novembre 1990, ore 10,30 
Sala stampa dePgovemo ombra 

. ' Roma, piazza Campo Marzio, 42 

.Un sindacalista esprìme la sua 
solidarietà ai metalmeccanici e ricorda 
come, vent'anni fa, per un volantino venne cacciato 
dal dirigente della Fedenneccanica ? 

Quando Mortìllaro mi licenziò 
WS Cara Unità. In questi mesi i me
talmeccanici stanno conducendo una 
delle loro più strenue battaglie per U . 
rinnovo del contratto. Ore e ore di 
sciopero, manifestazioni: il tutto per ' 
ottenere che quella loro misera busta-
paga da un milione è duecentomila li
re diventi un po' più «pesante». E uno -
dei loro più ferrei nemici e Felice Mor
tìllaro, l'amministratore delegato della 
Federmeccanica. Se mi concedi un 
po' di spazio, cara Unità, vorrei mani
festare la mia solidarietà ai metalmec
canici ricordando un episodio perso
nale • che ha segnato la mia vita - che 
si collega proprio a Mortìllaro. 

Era il lontano I97I, lavoravo da ap
pena due anni come tecnico di labo
ratorio in un colorificio (Max Mayer).. 
• venni brutalmente licenziato indovi
nale da chi? Dal dottor Felice Mortìlla

ro allora capo del personale di quella 
azienda'. 

Motivazione aziendale: totale mani
festa imperizia professionale. Ma la, 
motivazione vera era un'altra. Il Mor
tìllaro mi chiamò una mattina nel sub 
ufficio, lo vidi alquanto alterato, mi 
disse seccamente: sappiamo Che lei o 
e stato l'estensore del volantino che 
hanno distribuito questa mattina a lir> 
ma di un grappo di lavoratori della 
Max Mayer o sa chi l'ha scritto. In so
stanza Ini chiedeva di fare II delatore. 
GÌ risposi che non sapevo assoluta-
mente niente. Mi spedi, senza permet
termi di tornare in laboratorio e con le 
mani ancora sporche di vernice, per 
pochi giorni in missione a Pascara e 
poi venni licenziata . 

Quella tecnica venne usata anche 

per molli miei amici e colleglli. Iti una ; 
settimana riuscì a licenziare oltre dieci -
lavoratori. Avevo 22 anni, ero a Milano- • 
da circa 2 anni proveniente da Gùar- ._ 
diagrele. un paesino abruzzese, e abi
tavo in una casa albergo di piazza Ga-
sparri in Comasina, piena di giovani 
provenienti dal sud. ',:.'-,...:-. 

L'altro fatto curioso e che il dottor ' 
Felice Mortìllaro era anch'egli nostro 
coinquilino: ovviamente era un «privi-, 
legiatt» avendo una stanza tutta per 
se mentre noi eravamo In due in, uno 
stanzino. Tutte le mattine prima dire-
carsi al lavoro andava a messa: ero 
cosi giovane che questo fatto mi colpi 
molto; mi chiedevo, ancora con un . 
po' di ingenuità: chi sarà mai quel 
confessore che gli darà l'assoluzione? .'. 
Ricordo che allora fecero tremende 

pressioni nei confronti dei miei geni
tori facendomi passare per un esagita-
toe sovversivo. 

Mi opposi al licenziamento, vinsi la 
causa, mi pagarono per qualche anno 
senza farmi rientrare in fabbrica. E' da 
Il che iniziai a lavorare per il Sindaca
to. In Max Mayer non c'era dal lonta
no 1964 la commissione intema, per 
ironia della sorte mi venne affidata, 
come funzionario dei Chimici, la zona 
dove era situata l'Azienda. Soltanto 5 
anni dopo; nel 1976, dopo vari tentati
vi, riuscii ad effettuare la prima assem
blea in Max Mayer e, in un sol colpo, a 
iscrivere 350 lavoratori alla Cgil; dopo 
qualche mese firmai il primo accordo 
sindacale su una piattaforma azienda
le dopo il 1964. Una bella storiella non 
visembre? 

Amedeo JacoveUa. Milano 

L'appoggio 
al camorristi 
ambo le fòrze 
di polizia 

•aH Cara Unito, ancora una 
volta a Ponticelli, In provincia, 
di Napoli, come già In altre oc
casioni In altre località della 
Campania, le forze dell'ordine, 
nell'espletare il ' lóro dovere 
nella cattura di alcuni camorri
sti, si sono viste ostacolate dal
la popolazione, in strada e con 
il lancio di materiale vario dal
le finestre. 

Questi fatti sono aberranti. 
Qui non si tratta di omertà, do
vuta forse a paura; qui si tratta 
di coinvolgimento attivo, cri
minale, a protezione di delin
quenti da parte di fasce di po
polazione. 

Questi fatti, questi compor
tamenti Incivili andrebbero 
fortemente stigmatizzati In pri
ma pagina, con considerazioni 
tali da Indurre i responsabili a 
vergognarsi, dando alla cotlet-
t W a r e spini* p8r litriiTfiscafJÓ 
Civile.', ',-•. -•;. , • v . - z - r j 

«Mal come ora 
Cario Marx 
scoppia 
di salute...*» 

• • Caro direttore, sono un 
operaio con 35 anni di fabbri
ca sulle spalle. Dal 1948 al 
I960 ho fatto prima il segreta
rio di sezione e poi quello di 
una Camera del Lavoro e in 
quei cupi armi ho potuto as
saggiare le delizie della restau
razione. Cerano state le ele
zioni del '48 condotte dal Vati-
canoe dagli Stati Uniti con una 
vergognosa ingerenza nel no
stro Stato; e noi comunisti, fe
rocemente perseguitati, sco
municati, condannati alla fa
me, dovemmo stringere I denti 
per fronteggiare chi minaccia
va continuamente di metterci 
fuorilegge. Derisi quando par
lavamo di Costituzione, scritta 
col sangue di tanti partigiani 

caduti per un'Italia nuova. Do
vemmo accorgerci di essere 
caduti dalla padella alla brace. 

Le condizioni di lavoro degli 
operai e dei.contadini erano 
drammatiche. Scioperavamo, 
ma tutti-ali scioperi venivano 
etichettati come politici e le 
conseguenze erano che I de
mocristiani ci'facevano spara
re addosso dai repubblichini 
arruolati nella Celere dopo che 
dà questa erano stati estromes
si i partigiani. 1 magistrati fasci
sti reintegrati nelle cariche fa
cevano cadere sulle nostre te
ste piogge dicondanne. 

Per tanti attivisti del Pei la si
tuazione si fece, Impossibile e 
fu la diaspora. Quante energie, 
quanti cervelli cacciati dall'Ita
lia per andare a guadagnare 
un tozzo di pane all'estero! La 
Pasqua del I960 vedeva chi 
scrive, ' mentre * le • campane 
suonavano festose per I demo
cristiani, seduto su una pan
china della città di Amburgo a 
consumare il luculliano pran
zo pasquateun pezzo di pane 
e formaggio che per l'amarez
za non andava giù. Trovai la
voro e rimasi I). 

Adesso lavoro in Italia e leg
go che Cario Marx è mori>> e 
noi comunisti andiamo achle-
dstsi smassua unitici «ottono-
niarno a continui esami fiat. 
conseguire B diploma di de
mocratici. Ma noi democratici 
lo slamo sempre stati e sono 
gH altri, quelli che hanno ridot
to (Italia in un paese diviso tra 
ladri e derubati, tra assassini e 
assassinati, tra rapiti e rapitori, 
tra schiavi e padroni a doverci 
le scuse e sottoponi ad esamil 
Carlo Marx «mortoT-Mai come 
ora II grande filosofo scoppia 
di salute. Le condizioni di lavo
ro di operai e operale nelle 
quattro province marchigiane 
(quelle chu direttamente co
nosco) sono quelledell'800. *• 

I padroni nelle fabbriche se
no monarchi assoluti. Assumo
no e licenziano chi vogliono 
quando vogliono. Le rappre
sentanze Interne del lavoratori -
sor» diventate esterne: licen
ziate. Si lavora col capo abbas
sato e guai ad alzarlo. I ritmi 
sono distruttivi e si è sottoposti 
ad un padronato rozzo e vol
gare che grida e bestemmia 
tutto il giorno. Se per noi ope
rai é dura, per le operaie è la 
schiavitù: un esercito di don
ne, nel Maceratese e nell'Asco
lano In particolare, lavorano 
per 10.000 lire al giorno, tutto 
in nero e al mese si ritrovano le 
300-400 mila lire con le quali 
magari pagare II fitto. 

II guaio e che tutta una pub

blicistica, compresa quella di 
sinistra,, fa di tutto per farci'cre
dere che vMano in un regime 
di libertà. Ma cos'è la libertà 
per noi che torniamo a casa la 
sera distrutti dalla fatica e ci 
mettiamo a letto dopo aver 
mangiato un boccone; per ri
cominciare all'alba? Chi la ve
de la libertà dei padroni? 

Ho scritto come operalo e 
mi scuso se sono stato tròppo 
classista, ma quando si entra 
ogni giorno in quegli stabili
menti di pena che sono le fab
briche, la rabbia è tanta: e vie
ne in mente ciò che scriveva 
quel prete operaio veneto: «Se 
voglio .essere un buon prete e 
voglio parlare agli operài, devo 
sapere che cosa significa esse
re operato". Indossino I nostri 
dirigenti per un mesétto la tuta: 
diverrebbe tutto chiaro come il 
sole.' >" 

. Lettera firmata. Macerata 

Da Lodi a Lodi 
(c'era bisogno 
di ordinare quello 
spostamento?), 
•*»** ' « " t v ) '.notilrt "0 ' 

• i Signor direttore, spero di 
non essere l'ennesima voce 
che grida nel deserto. Devo, 
purtroppo, denunciare che al
cun) organi importanti del 
mondo della scuota non han
no nessuna considerazione 
perii lavoro dell'insegnante. 

Conuf docente di ruolo, che 
ottiene il trasferimento annua
le. Inizio l'anno scolastico 
"90/91 presto le scuole medie 
statali di Tavazzano e «Gorini» 
di iodi.. La cattedra, infatti, è 
articolata su due scuole medie 
inferiori. Cerco di svolgere il 
mio lavoro (insegno «lingua 
straniera*: Inglese) nel miglio
re del modi. Partecipo, come 
mio dovere, alle varie riunioni; 
programmo le attività da svol
gere in questo periodo Gxove 
di ingresso, ripasso, attraverso 
la correzione dei compiti estM 
ecc...). 

li 3 ottobre, alle ore tredici, 
firmo una comunicazione del 
provveditorato di Milano: devo 
lasciare la classe conferitami 
dalla preside della scuola me
dia «Gorini» (Lodi) e andare, 
•ex abrupu», alta scuola me
dia «Cazzulani» (Lodi). . • 

Agostina Hallo. San Zenone 
; - al Umbro (Milano) 

«Nel Pel, «love 
le parole 
vogliono 
diventare fatiti...» 

•sai Cara Unità, le condizióni 
dell'umanità, quelle che han
no provocato lungo il cammi
no della storia il sorgere di mo
vimenti rivoluzionari, non: so
no divenute oggi meno tristi, si 
dà rendere superata ogni for
ma di lotta intransigente in no
me della giustizia sociale... In
tendo una lotta tesa a mutare 
losuto delle cose avviandole 
nella direzione; opposta a 
qUella fin qui seguita. 

Guardando al di fuori dei 
confini nazionali, osserviamo 
inorriditi in che miserevole «ta
to sopravvive gran parte del 
mondo; ma non meno-orrore 
dovremmo~pTovare per quanto ~ 
avviene intorno a noi, se un'as
suefazione quiescente e corri
va non ci distraesse da una ve-
ra riflessione 

'Anth'loerò'«Jelallsta: *pri: 
m'Ancoraci Rertlto.d'AelòriO; 
G&zojvM) I piazza déll'Esquill-
no. dove conobbi Lussu. Mario 
Berlinguer, Schiavetti, Alberto 
Cianca. Vallarti...): solo nel 
Partito comunista, però, mi tro
vai completamente a mio agio: 
sentivo d'estere giunto all'ap
prodo dove si percepiva il nes
so tra pensiero e azione, dove 
le parole volevano diventare 
fatti. Comunismo: noti potevo 
immaginare termine più adat
to ad esprimere il mio bisogno 
di giustizia, ch'era poi 11 biso
gno di tutti; vedevo racchiuso 
in una parola il nucleo centra
le da cui partire per far si che 
tutti gli uomini, compresi della 
necessità di vtvere insieme per 
vivere meglio la loro unica vita, 
si spartissero pacificamente II' 
pane e tutti gli altri doni della 
tertav " • * ; 

Avviene però che l'indivi
duo, pur vivendo perché ci so
no gli altri, pur sentendosi vivo 
perché Ve la presenza dei suoi 
simili, si comporti poi spesso 
incoerentemente, come unità 
a sé stante; avviene che, pur 
sapendo la propria esistenza 
legata all'insieme dell'esisten
te, l'Uomo tende a dimenticar
sene. 
: E utopistico pensare che gli 
uomini immèrsi in lotte fratrici
de e nel rischio di una distru
zione collettiva, finalmente ca

piscano come il benessere ve
ro di ciascuno dipende dal be
nessere di tutti quanti? Se spe
rare é ancora possibile, io non 
vedo altro mezzo e altro fine 
che non si richiamino ad un 
progetto e ad un'opera di ge
nerale solidarietà. 

Questo vuol dire essere co
munisti, oggi più che ma!, sic
ché gH uomini sappiano ama
re non solo se stessi ma l'uma
nità intera, nel rispetto di tutto 
ciò che appartiene alla vita 
della Terra. 

StelioPaiidomnI. Roma 

Come lavorano 
i dirigenti 
al ministero 
delle Finanze 

SJJJ Signor direttore, il ,9 no
vembre si é svolta a Roma una 
manifestazione a sostegno del 
rinnovo del contratto di lavoro 
del metalmeccanici. Lo stipen
dio di un operaio specializzato 
édlL. 1.500.000 mensili. 

Tale retribuzione é da rite
nersi umiliante per un lavora-
tote che effettivamente presta 
la sua opera senza distrazioni 
di sorta. Essa é da ritenersi, 
poi. offensiva quando I diri
genti dell'Amministrazione 
centrale delle Finanze (mini
stero Finanze, Roma) per le 
sole prestazioni di lavoro 
straordinario, che non effettua
no ma. falsamente dichiarano 
di avere effettuate, con una di
chiarazione, riscuotono men
silmente, in media, lo stesso 
importo di un milione e mez
zo. E ciò si verifica anche se le 
leggi obbligano alla effettiva 
prestazione del lavoro straor
dinario e del lavoro in genere, 
obbligo uguale per tutti (art 
20legge748del72). 

E cosi come viene permessa 
la truffa a carico dell'erario per 
lo straordinario, viene permes
so che i medesimi raggiunga
no l'ufficio non prima delle ore 
9,00-9,30, appongano la firma 
quando vogliono ed all'ora 
che vogliono, senza essere sot
toposti a controlli di nessun 
genere, cosi come sono sotto
posti tutti gli altri impiegati. E 
questo é solo uno degli abusi 
che si verificano sino dal tenta
no 1972. 

La mia più sincera ed affet

tuosa solidarietà, quindi, a tutti 
i lavoratori che con il loro lavo
ro producono, effettivamente, 
ricchezza e sono l'unico ba
luardo contro l'inflazione e lo 
sfascio della nazione. 

Gli italiani devono sapere 
quello che si verifica e dove si 
verifica, perchè é molto sem
plice parlare e scrivere del de
terioramento della spesa pub
blica, dell'inflazione e dell'i
nefficienza della macchina 
statale e non accertare le cau
se e i responsabili. 

Pasquale PoUstJna. 
Capo Divisione al ministero 

delle Finanze. Roma 

Su un articolo 
orientato 
al cedimento 
versoi ricatti 

sssj Caro direttore, ho letto e 
riletto l'articolo di L Manconi 
sulI't/n/M del 31 ottobre dal ti
tolo •Fermezza? Ridisaitiamo 
ne oggi-- Da quello scritto si 
evince che la fermezza del Pei 
sul caso Moro sarebbe stata 
dettata dalla collocazione del 
partilo in quel momento (par
te della maggioranza); quindi 
un atteggiamento tattico-stru
mentale, ma soprattutto un at
teggiamento discendente dalla 
concezione totalizzante, ideo
logica e chiusa, statalista di 
marchio marxista-leninista. 

Cosa significa tutto questo 
discorso? Significa che oggi, 
più consci del grave inquina
mento che fa sempre più mar
cia la società e lo Stato, e noi 
sempre meno schiavi di con
cezioni ideologiche totalizzan
ti, avremmo un atteggiamento 
diverso, cioè metteremo la vita 
di Moro al primo posto rispetto 
alle istituzioni statuali? Scher
ziamo vero? ; 

Mi domando: perché si di
mentica che il rapimento di 
Moro non era un semplice ra
pimento e conscguente ricatto 
per estorsione? Perché si di
mentica che per rapire Moro 
furono uccisi, con ferocia, cin
que poliziotti? Che tutto ciò lo 
ignori Moro nelle sue lettere, 
prodotte da lui in condizioni 
materiali e psichiche terribili, 
lo si comprende benissimo. 
Ma che lo ignori chi può ragio
narci su senza condiziona
menti non io si capisce. 

MI sembra tanto chiaro che, 
per adottare quell'atteggia
mento, non era necessario es-
sere.,4egll •invasati ideologi*._ 
zatl rivoluzionari» ma sempli
cemente degli uomini con sen
so di responsabilità e con un 
minimo di dirittura morale. 

Mi auguro tanto che la nuo
va formazione politica a cui 
vogliamo dar vita sia ferma sui 
valori suddetti. 

Leonello TunloU. Ferrara 

Precisa che 
non ha aderito 
alla Lega 
meridionale 

• • Spett redazione, fai riferi
mento a quanto da Voi pubbli
cato nei giorni 12 e 13 novem
bre 1990 sul convegno della 
Lega meridionale. Vi invito ai 
sensi della legge sulto stampa 
e con riserva di ogni ulteriore e 
opportuna mia iniziativa lega
le, a rettificare quanto da Voi 
scritto circa la mia adesione al
la suddetta Lega, alla quale 
non ho in alcun modo aderito 
non condividendone né idee, 
ne programmi. 

Franco MedJcL Roma 

Nel 10° anniversario della «compar
sa, la moglie Luciana Zepptert ricor
da con immutato amore e grande 
dolore 

ADHMWIMSSACCESI 
che con U ws sensibilità culturale e 
protonda umanità le e «alo compa
gno e guida nella vita. 
Latina. 20 novembre 1990 

Ola e Vezlo Blgagll ricordano 11 
compagno e amico 

BKOlfGNEMM 
ndt'annivenario della mone. . 
Roma, 20 novembre 1990 • 

21/11/1989 21/11/1990 

con tanta nostalgia Ferdinando, 
Francesca, Camilla, Giovanni ed 
Uml>eno con gU «mici panecipcian-
no ad una mena - mercoledì 21 no
vembre alle ore 8.00 - nella chiesa 
di Santa Maria in Trastevere. 
Roma. 20 novembre 1990 . 

È «comparto, dopo breve malattia. Il 
compagno 

souni» UUA 
militante comunista dal ghigno del 
'44, quando panttìpOvcJomario al
laguerra di Liberazione. 
Me danno rarmunclo ai compagni e 
a quanti conobbero e apprezzaro
no le «uè grandi doli umane e di In-
UHIigenza, i figli Mario, Ines e Maria 
Grazia e soRosrtvono per lllnilà. 
Sora. 20 novembre 1990 

La federazione milanese del Pel 
partecipa ai dolore che ha colpitola 
famiglia Morelli per la prematura 
«comparsa del loro caro 

tt compagno Camillo è stato « 
tarlo del Cittadino e ha ricopino la 
carica di vice «indaco a Cusano Mi-
lanino. 
Cusano M., 20 novembre.1990 

La Hom-Cgil di Milano annuncia la 
«corri pana del compagno 

roOUCOSCMIOM 
membro delia Commissione Inter
na clanòejtina alla BorletU. poi diri
gente della Flom di Milano per tanti 
armi I compagni delta Flom di Mila-
no sono vicinisi tamiliarl in queuo 
tristissimo momento. 
Milano, 20 novembre 1990 . 

I compagni Walter Anni. Giuseppe 
Sacchi, Franco Rossinovich, Saverio 
Nigrettl. Jole Bagnoli sono vichi ai 
familiari per la dolorosa «comparsa 
di 

meucoscmam 
gii dirigente della Pioni, frassrno 
compagno di tante basttgtkt dal ine-
tatmeccanicl milanesi. 
Milano. 20 novembre 1990 

I familiari òeBa compagna v 

MOf2mCUtCOT1KM 

di Trieste, tramile II (tomaie fT/ruto. 
ringraziano quanti in questo reo-
mento sono stativicini e sottoscrivo
no per IVnHi. 
Trieate. 20 novembre 1990 

La sezione del Pel di Masass «apri
mele sue piO senttH condogjlanse • 
al segretario Vincenzo e a tutta la 
sua lamtalla.pw l»p>«watura «cosa-
parsa dei compagno 

PETTO ROCCO 
tra 1 Sondatori della locai* «astone, 
figura limpida di onesta morale. Un 
esemplo per tuta, comunisti e non, I 
funerali si svolgeranno oggi alla ore 
15panendodaU'abitaziooein*ia25 
Aprile 4. 
Masate. 20 novembre 1990 . • 

la munirla Pd detta tona Est « «<• 
dna al compagno Vincenzo Rocco 
e al suoi lamiliari in questo rnomen-
lo di glande dolore per la perdita 
del padre 

Interpretando t sentimenti dei com-
pagnl detta Zona porge le pio senti-
teconoogHanse. 

, 20 novembre 1990 

Consiglio di amnunbtrarjon». Cotta 
aio sindacale e dipendenti Adda 
Coop partecipano al dolore dei fa
miliari per la prematura scomparsa 
del sindaco revisore 

pcnwiwcco •.-.-'-. 
Soaosatvonoperrt/nrsz. - . 
Treno sull'Adda. 20 novembra 
1980 

Presidenza e direzione Adda Coop 
partecipano al lutto della famiglia 
per la «comparsa di 

pento ROCCO 
sindaco revisore, stimalo dirigente 
politico e cooperativo, ricontando
ne il grande attaccamento al movi
mento operaio, tenace combatten
te per una società più giusta e più 
umana. Sottoscrivono per IVnsm. : 
Trezzo sull'Adda, 20 novembre 
1990 

OI 
SERENO VARIABILE 

COPERTO 

s 
PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

«3 «3 • 

NEVE MAREMOSSO 

H TfUfO tN ITALIA! partiste sulla nostra penisola 
un flutto di correnti di origine atlantica provenienti 
da Nord-Ovati e diretta verso Sud-Est. Par il mo
mento Il tempo non andrà si di là della variabilità ma 
per i prossimi giorni si prospetta un nuovo issano 
dalla situazione meteorologica. Aria fredda di origi
na conUnantolvotarrabbe spingersi verso la peniso
la iberica • Il Mediterraneo occidentale e da qui do
vrebbe attivare aria umida di provenienza meridio
nale. Quatto tlgnlftcharà par la nostra regioni un 
nuovo peggioramento dalle condizioni atmosferi
che. 
TEMPO PREVISTO: sulla ragioni dall'Italia setter»-
trlonale e su quella dall'Italia centrale ti tempo sarà 
claretteriijato dalla presenza di formazioni nuvolo
sa Irregolari ma comunque alternate a schiarita. 
Sulla pianura padana ti avranno fitte formazioni 41 
nebbia che saranno particolarmente Insidiose du
rante It ore notturna • quella della prima mattina. 
Banchi di nebbia anche fitti ti potranno spingerà 
verso il litorale dell'alto a medio Adriatico. Cialo in 
prevalenza tarano tulle regioni dell'Italia meridio
nale. 
VENTI: dtMH o moderati provenienti dai quadranti 
Sud-occidentali. 
MARI: motti II mar Ligure • il Tirreno, Itggermtrrra 
mosti gli altri mari, 
DOMANI: graduata aumento dalla nuvolosità tulle 
ragioni dall'Italia settentrionale dova durante II cor
to dalla giornata ti potranno avere della precipita
zioni. Tampa variabile par quanto riguarda l'Italia 
centrala ma con tendtnzam nel pomeriggio o in ta
rata, ad aumento della nuvolosità sulla fatela tirre
nica. Prevalenza di ciato «arano o scarsamente nu
voloso per quanto riguarda la regioni meridionali. 

TavMMMTVRBIH ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

• - 4 

- 1 

12 

nr 
0 
1 13 

14 

0 

e 
r 
e 

12 
13 
15 
13 

s 
17 18 
18 

12 
15 
18 

12 

L'Aquila 

. Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 

K?r-
Napolt 
Potenza 
S. M. Leuce 

Reggio Ò. 
Messina 

Palermo 

Catania 

Perugia 10 14 Alghero 
Pescara S 17 Cagliari 

TOIPnUTURIAIX'MTatO , 

Amsterdam 

Atena 

Berlino 
Bruxelles • 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

6 

13 

3 

3 

r 
T 
~3-18 

10 

21 
7 

"6 
» 

3 
19 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

T 
s 9 

~W 
9 

14 

10 
16 

11 
18 
17 

12 
15 

14 

7 

4 
2 
1 
7 
0 

4 
6 

1» 
19 

-i«5 
"25 
20 
14 

20 

22 

20 

19 

22 
ti 

19 

10 

21 

i 
i 

12 
2 
7 

10 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

FVogranimi 
ksNHiianastrskii 
àa>l««-rail«»«U»»iol<«i*lll<ir«aShcl# riarma» 
cakat u t ia nuoti Irast ss» tmk « * • * feri «ligi • Ir. J.i 5: 
«•«•iliiw a timbri, fe (tot taw Tou iwiausim, l » 

•kt iato vm mm l i m t rn fa» ani rantioaiiw. 
>«W.n<aMaMgD^»toWltaftUUtM>Tn(hnjU»cat 
ii.ratst«>«jaiaraa^iiaateu«>iMpa>iaiMtilXV«Ki 
» CsasissisTra u assa. 1 «lartFii» asta enwAi«a.u<-

autt Maa itmtmm. aaicuaVaas» vm m van san 
wialti»».»tihiot«»««»i«ims*iwit(iai«|,.tiK»/t<fMi 
tran SaHMUK «—tea») «uba rjajaiaitt c m a » 

mmtlmMSmm<>mmm»»immiMmo>*itm.cum 
tua* oaaM osta lasa itutttan «ut» emm mm Hm 
•uaw irsn »«i suo» «wmaitiutt m auso 1 susta»». 
HUn«jM««i«MtiunMCnaaM«utt.mioi»i.* . 

auamìòubiitiXB.m « a » »mmm\amimmiitm 
w i i m m t i Crea iBMiiti «a iaw«ti<oi. u—» nauti»»». 

«un. MM I« JSt •««. sua ; manna m mr*mwmi 
uMivte*nuKra.*mmtgiliiHmawmtwmH. tmnmiumtmanmmiìHStrmauB'mtmm.nm m «imimmìètm «tu». «•*•> bm auto 1 vm. km tra»/ mw««««i«uKMin2ttS«aMiiatttSManitt&Bi. 
a tosa» sm uueo t «usa t a a iHxa Svan «IMO ira» « u n 
toanfa». r«w ws». < • • wjot. M » min 1 IOMR T«M 
iMj«/i8^u«CTi<Bitn»»«ioii6a»«««»»i»,»»»»»OTv» 
•aiiVMtMMiaAitlaaiorjttisaMWtn 

ratna«t«tHii.ay«7stut 

FUìnità, 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 inte
stato allunila SpA, via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo pretto ali uffici pfopaaan-

dadelleSettonietWerazlonldelfcl 
TaiOTepubMsdtarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

CornmercialeterialeL312.000 
. CbmmercialesabatoL.374.0tl0 

Commerciale festivo L 468.000 
RriealrelUI* pagina feriale L 2.613.000 • 
Finestrella !• pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella 1 • pagina (estiva L 3373.000 

, Manchette dilettata L.I.S00.O0O 
Redazionali LS50.000 

Fuiarrt-Lecali.-Concess.-Aste-AppaKi 
Feria]IL452.0O0-FestMLS5fO0O 

A parola: Necrologie-part.-kittoL. 3.000 -
Economici L 1.750 • 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Torino, tei. 011/S753I 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigispa.Ronva-vladeir>t«jtBi,S > 
Milano-via CJno da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina - via Taormina. 15/c " 
Unione Sarda spa - Cagliari E lmas . 

l'Uniti 
Martedì 

20 novembre 1990 25 

http://CbmmercialesabatoL.374.0tl0

